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Bologna. Addio. Aspetto con impazienza l'album. 
Tuo atf. amico Giosuè Carducci 
cordialmente grato, sempre riconoscente.22 

Marco Beghelli 

Nella controrisposta di De Gubernatis, al rammarico per la 
decisione irrevocabile di Carducci fanno seguito le ultime infor­
mazioni riguardanti il nostro Albo. La sciatteria di questa missi­
va pare lo specchio inconscio della rabbia cresciuta in seno al 
conte: il contenuto, benché delicato e riservatissimo, viene affi­
dato a una cartolina postale 'palese', indirizzata neppure verso 
l'abitazione privata ma nel luogo d'insegnamento; a ciò s'aggiun­
ge la distribuzione del testo sul cartoncino, in cui le righe di 
scrittura longitudinali si intersecano bellamente con quelle so­
vrascritte ortogonalmente per mancanza di spazio, rendendo il 
tutto di assai ardua decifrazione: 

Firenze, 23 gennaio 1884 

Carissimo, 
Mi duole che Bologna t'abbia già fatto tanto suo da rapirti [l Firenze, ove 

lroveresti ancora molti cuori che batterebbero per te e faresti, in pochi giorni, 
tacere i malevoli, se ci sono, costringendoli all'ammirazione. Me ne duole per 
Dante, per Firenze, per te, e per me stesso che vedo disfalto un mio bel sogno, e 
per molti bravi giovani che t'ammirano e si preparavano già se avessero sperato 
almeno un poco d'averti, a scriverti con quel cuore che hanno i giovani e che tu 
ed io, quantunque non più giovani, abbiamo ancora conservato per essi, 

Lo splendido albo sarà esposto in Firenze presso il legatore Tartagli fino a 
sabbato sera. Sabbato partirà al tuo indirizzo per Bologna, in doppia busta, per 
strada ferrata, a grande velocità, assicurato per risparmio di spese per sole mille 
lire, quantunque valga due o tre volte. Sono felice che sia giunto alle tue mani e 
che vi resti. 

Ti abbraccio con tutto il cuore 
Il Wo De Gubernatis2J 

E Carducci conservò gelosamente quel prezioso cimelio nella 
sua ricca collezione di autografi.24 

iI'I / v;,p.243.244. 
Il Casa Card.ucei, Epistolari, cari. XL cil., n. 11.546. Nel ocrso: .A1l'1l1ustre Sig' I Prof. 

Giosuè CardUCCL \ all'Università di \ Bologna>; timbro postale di partenza: . Firenze, 
23·1·84 •. 

" Casa Carducei, Mss., n. 3. 
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Illustre Signore, 
avvengono nella vita degli uomini di fede e di buona volontà certi fatti o cui 

pare che in un solo momento convergano improvvisamente, ma decisamente, e 
come per un impulso prestabilito, tutte le ragioni più intime della vita stesso, 
tutte le aspirazioni e tutti gli atti, anche apparentemente più lontani e più 
estranei a tali fatti. 

Ed io credo che sia stato uno di questi momenti quello in cui, dopo aver 
trascorso le sue amorevoli parole io fissai gli occhi più meravigliati, interrogan­
do in quelli del messaggero cortese ch'Ella mi inviò ed io vi lessi, prima ch'egli lo 
pronunciasse, il suo assenso! 

Se io potessi tradurLe la commozione in cui, allora, il mio spirito parve quasi 
smarrirsi; Ella avrebbe la più intensa e, forse, la più degna risposta aUa domon­
da ch'Ella e i suoi illustri colleghi mi rivolgono poiché avrebbe la risposta 
dettata da tutte le migliori e più profonde energie del mio pensiero, da tutta la 
speranza, da tutti i desideri più alti che la mia anima d'artista ovrebbe potuto 
ispirarmi. 

Ed è con l'animo di artista e d'italiano ch'io accolgo il voto che Bologna pcr 
mezzo suo vuole csprimel'mi e lo accolgo con tutto il fervore con cui si accetto di 
compiere il dovere più saCL'O e con tutta la gioia consolatrice con cui si riceve il 
più eletto pL-emio che la nostra fede e la nostra buona volontà avrebbero potuto 
desiderare. 

Dica Lei, Lo prego, ai suoi colleghi questa mia gioia che riveste il mio 
intelletlo d'una nobiltà atta a compensarmi impareggiabilmente della 10U.a e 
della amarezza che mi han fatto non indegno dell'arte, e dica Loro tutta la mia 
commossa riconoscenza. 
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Le stringo con devozione le mani. 
Il Suo 

Leonardo Bistolfi.' 

È questa la lettera, toccante, con la quale lo scultore piemon­
tese Leonardo Bistolfi accetta l'esecuzione del monumento com­
memorativo a Giosue Carducci, incarico ofTertogli dal Comune di 
Bologna, dopo poco più di un anno di discussioni e di trattative 
che ebbero inizio all'indomani della morte del poeta. 

I Lt;())oIAROO B1S1'OI.fl, l-el/ero (} Giuseppe Tanari, Torino, 28 febbraio 1908, conservata nel 
fascicolo Carteggio L. Bis/alfi - G. Ta/wri riguardante {'erezione dei mO/JUI/Wlltoa G. Carducci 
(Casa Carducci, Mss., carl . XCII, l, V). Il presente contributo è parte della mia tesi di Inurea 
dal titolo IA!Onordo Bislolfi e il monumento (I Gio8ue Carducci (/908·/928), laurea speciali­
stica in Storia dell'arte, Università degli studi di Bologna, a.a. 200612007, relatoreprof.SSiI 
Anna OUani Cavina , correlatore Marco Antonio Blizzocchi: a loro in primis va il mio grazie 
Su Lwnardo Bistolfi e più in dettaglio sul monumento bolognese dedicato Il Giosue Carducci 
si olTre qui una bibliografia essenziale: PAOLI. Lo .... oltOSO, Arlisli conlemporanei: Leonardo 
Bislolfi, _Emporium~, gennaio 1899, p. 2-17; EDUARD Ron, Un poèle de la mori. U seulpleur 
Bislo/fi, . Gazette des Beaux Arts_, 1904, p. 495-505; GIOVANNI CENA, Leonardo Bislo/fi, 
_Nuova Antologia_, 1905, p. 1·20; Leonardo Bislolfi, Milano, Casa Editrice Besletti e 
Tumminelli, [191I]; Uoo o"F:ITI, Leonardo Bislo/fi, in Ritratti di artisli italiani, Milano, 
Fratelli Treve9, 1911, p. 127-141; AMEDEO GIGUOTTI D'ANDREA, l.eonardo Bis/o/fi nelle sue 
ultime con~zioni artistiche, _Emporium. , aprile 1923, p. 240-248; E1TQ1U: Cor.u..'\I, I, 'Arte di 
Leo/UlITJo Bistalfi. Il Monumento a Carducci, . L'Eroica_, Xv, quoo. 120-121, agosto-settem· 
bre 1928, p. 23-31; E:oiRICA GRASSO, Leonardo Bisto/fi, Milano, Ed. O. Zucchi, 1940 (.l.a 
centuria di ferro. La pattuglia del genio italiano_, n. 45); ~"A Boss.ww., 1/ Uberl.y in 
Ilolio, Milano, Il Saggiatore, 1968 (ristampa anastatica, Milano, Charta, [1997]); GIOIIGIO DI 
GI:.'\OVA, Leonardo Bislo/fi, in DizioMMo Biografico degli Italiani, X, Roma, Istituto della 
Enciclopedia italiana, 1968, p. 707-710; RENATO BAIIIW, Bislo/fi e De Caralis o Bologna, in Il 
Liberlya &logna e MII'Emilia Romagna, Casalecchio di Reno (BO), Grafis, 1977, p. 367-
368,401-412 {poi ripreso in ID., Il nu;mumenlodi Bis/o/fi a Carducci. Omaggio in dI/e lempi, 
in Carducci e i miti della bel/tua, a cura di Marco AnUmio Bnzzocchi e Simonetta Santucci, 
catalogo della mostra (Bologna, Palazzo dell'Archiginnllllio, l dicembre 2007 _ 2 marzo 
20(8), Bologna, Bononia University Press, 2007, p. 193-201); SANDRA !3f;IIRf:SFORl), Gessi e 
bronzi di LeO/iarda Bislo/fi, in &ultura marmo lavaro, o cura di Mario De Micheli, Milano, 
V?nb-elista, 1981, p. 173-216; R. BOSSACUA, Leona.rdo Bi$tol{i, It?ma, Editalill, 1981; Omag-
11m a Leonardo Blslolfi. LetteN! inedl/e, a cura di Mano MllrchlOndo-Pacchiolla, ~'rancesco 
De Caria, Donatella 'l'averna, ~Quaderno n. 7 della Collezione Civica d'Arte Pinerolo_, 
dkemhre 1983; S. !3f;RRf.5tURD, Leonardo Bis/alfi, in Seultum italiana {lei XX St'COlo, Firenze, 
Il fiore, 1984; Bislolfi 1859-1933. Ii percorso di UriO sculloN!simbolisla, catlliogodella mostra 
(CllllIlle Monferrato, Chiostro di S. Croce, Palazzo Lo.nb'OSCO, 5 maggio· 17 giugno 1984), 
Casale Monferrato, Piemme, 1984; CLl.UDlO POPPI, li mOlll.llllellto di Bislo/fi, in Carducci e 
&lagno, Il cura di Gina Fusoli e Mario Saccenti, Bologna, Cassa di Risparmio in Bologna, 
1985, p. 237-242; ~NA M ... ~lo SERRA, Leonardo Bisto/fi, in Il NOiJeCelllo. Calo/ago delle 
op€N! eSpDSle, a cura di R. Maggio Serra e RiccardoPassoni,MHano, Fabbri, 1993,p. 90-96; R. 

~~~ ~:~/:~:::::o~ ~~~:: i~~/::::1;~~~li91;J:~::UO::'~;ÌJ:~t;;:~r::o~;: 
no, Einaudi, 2002, p. 577·615; R. BARlLU, Bistalfi, il Simbolismo tradotlo Ile/lo I/Cullura, in 
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La tomba 

Giosue Carducci muore a Bologna nella sua abitazione in via 
del Piombo2 all'una e ventotto del 16 febbraio 1907. 

La notizia si diffonde in Italia e all'estero: il mondo della 
cultura, quello della politica, la gente comune piange il poeta, il 
professore, il vate, il primo Nobel italiano.3 

Le commemorazioni che ricevette furono maestose. 
La sera stessa della scomparsa, a Roma, alla Camera dei 

Deputati, il Presidente Giuseppe Marcora tiene una commoven­
te onoranza per la morte di Giosue Carducci. Giolitti, Presidente 
del Consiglio, presenta un decreto di legge firmato dal re che 
ordina l'erezione di un monumento a Roma e incarica una com­
missione 4 di esaminare e portare avanti il progetto.s L'onorevole 
Rosadi sottoscrive una mozione dove viene richiesta la sepoltura 
di Giosue Carducci in Santa Croce a Firenze, <<nella città che in 
tempio accolte serba l'itale glorie».6 

La proposta Rosadi è certamente lecita, ed è sostenuta e 
acclamata in Parlamento, se non che le autorità felsinee recla­
mano il diritto che Giosue Carducci rimanga nella città che lui 

ID., Storia dell'arie COlllemporalita. in flalia: da CaIlOU(l alle ullime tendellze 1789·2006, 
Torino, Bollati Boringhieri, 2007, p. 197-200. 

r E la quarta casa di Carducci a BoI.ogna, presa in affi~to dal 1890 fino alla morte. Era 
stata ottenuta da una serie di ambienti, costituiti dall'umane delle stanze sovrap~te al­
l'antica chiesa di Santa Maria della Pietà, e quelle dell'adiacente oratorio, sconsacral> In e~ 
napoleonica, venduti a privati e trasrormati in abitazioni; nel contratto, datato 12 febbraiO 
1890, si l~ il prezzo concordato di milleduecento ltre l'anno: FRANCO BEI!GOS"W:oiI, Le~ 
di Carducci, in Carducci e Bologna cit., p. 45-57; SI~'O~IrrTA s,.,..'"TUCCI, Caso CardUCCI, In 

C°nf~~; ~~i~:e~!ailbe~:~f ~~' 1~·I:~;;;~tura _non solo i.n riconrn;cime~to dei s.uoi pro­

~oun~~:;:a:J:~~~~t~ :;;:~~:a C~i::~;~h~~~tt~~~a ui~ st~~b~topo~!~::r~a;~:~.l\~:::~ 
stesso anno lo stesso premio è vinto anche da un altro itahano, Camillo Golgi, ~r la 

~~i~~~~c~ ~~r~ ~N~~~~;O~~~~e ~~::~r;ei/c;~~a~~l~\l~c:~:~~:ei ~~~I~~~/aa 21~~:;~ 
cit., .PI~ ~~~:i~ione è composta dagli onorevoli Guido.Bncchelli, Biancheri, Cos~, .Antonio 
di Hudinl, f'orlis, Molmenti, Leonardo BIanchI. Tomgiam, Rosadi. ~ commlSSlOlle che 
esaminerà il progello /IIOllumenlale, . Il Resto del Carhno-, 17-18 febbrAIO 1907. 

: ~:f::r~:1 ~~~:~zz~~i parlamentari, Roma, Tipografia della Camera dei ~putati, 
1907, 16 febbraio. Lo. cita~ione foscoliana - vv. 180·181 de 1 Sepolc~i - è l~rmend~ I~CSIl~~ 

~:~;~:;~:~·:~::;)~;~~~~u~~e~:an:ie:~;:es:~~~~~:t~~~i~~~R~il~,t p 
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stesso aveva scelto per vivere e che venga sepolto nella Certosa 
che aveva cantato nelle sue liriche. 

Il 16 febbraio alle ore 17 si riunisce il Consiglio Comunale di 
Bologna per «tributare una solenne, doverosa testimonianza di 
onore,,7 e per prendere l'impegno di presentare «proposte con­
crete di perenni e degne onoranze»,8 

Tutte le scuole, i pubblici uffici, i negozi, prima tra tutti la 
libreria Zanichelli, e i teatri rimangono chiusi per lutto. Le 
bandiere vengono esposte a mezz'asta. Alla notizia della possibi­
le sepoltura in Santa Croce, Bologna protesta, alza una vera e 
propria agitazione, reclama privilegio inalienabile quello di poter 
seppellire la salma del poeta nella Certosa. Vengono esposti dei 
manifesti carichi di enfasi in cui viene scritto a gran lettere «la 
salma rimanga dove il Poeta per quarantasei anni sofferse, com­
batté, amò»;9 e il Sindaco del capoluogo emiliano arriva a soste­
nere che «è più facile muovere da Bologna le due torri che portar 
via la salma di Carducci!".10 

A manifesti, slogan, proteste, petizioni si aggiunge anche la 
richiesta all'ono Marcora di un'intercessione. Il L'amministrazio­
ne felsinea promette di provvedere in modo degno alla sepoltura, 
dato che, dicono, il lutto è sicuramente italiano, ma è soprattutto 
di Bologna,12 perché Giosue Carducci aveva amato profondamen­
te la sua città d'adozione e questa lo ricambiava con altrettanto 
profondo amore.]3 

7 Arch.ivio Storico del Comune di Bologna (d'ora in poi ASCBo) Alti del Consiglio C0-
munale di Bologna, 16 febbraio 1907. ' 

' Ibidem. 
• ASCBo, 'l'il. IV, Amministrazione comunale, 1907: Monifes/o elel/o Democrazia bolo-

gIJe~;p7:t/~s/S:Pf:I:~;;i ~~:t:/:~/::~o:;~~::s:: ~0~~:':ft~~;~~~~9d~~~~r~ii~i;~~O feb-
brmol907. 

n Il Sindaco ed W'? ,"Ommissionedi citlodilli bologllesi dall'oli. Moroora per "'ol/ires/ore 
lo uolo!Jlà della cltlaelwallw che la salmo d, Carducci rimongo o Bologllo, . 11 Secolo>, 20 
febbnuo 1907 

Il . Bol~gnesi, .Giosuè Card~cd il poeta civile dell'Italia nuova, Il morto: ma Egli Il immor· 
tale, come.ll pensiero e la Patria. La scomparsa di Lui Il sventura d'Italia; ma prima è lutto 
1l0lltro, po~ché. Bolo~a ebbe, nel Maestro la sua gloria maggiore dell'età presente, quando 
d?Ho.s~udlO.d ~rneno e dell Aldr,ovando han.di. al mondo coll'eloquio di Dante il verbo di 
Slustnl~ e.dl l~bert.à.: A!3CBo, Tit. Iv, Ammlllistrazione comunale, 1907: MOllifes/o per lo 
mo~cl! GlOsueCart!uC:I;./1 ~1I.lfes~del Comun~, .GazzettadeH'Emilia., 16 febbraio 1907. 

So.no nume~ISSlml gh ~is()(h di affetto, SI potrebbe dire anche di attaccamento che 
CardUCCI aveva dlmOlltrato nel confronti di Bologna. Arrivò venticinquenne, nel 1860, ~hia· 
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La «tragedia della sepoltura» viene risolta grazie all'interven­
to della moglie del poeta che ritrova, nel cercare il testamento, 
un atto di acquisto di un'area sepolcrale alla Certosa, testimo­
niante la volontà di Giosue Carducci di essere sepolto a Bolo­
gna. l

" Una lettera della signora Elvira Menicucci in Carducci al 
Sindaco di Bologna, datata 19 febbraio 1907, che «presenta viva 
e formale istanza affinché la salma dell'adorato Estinto sia con­
servata per sempre in questa sua Bologna»,15 pone fine alla 
questione. 

Vengono, così, dispensati dall'onere il Comune di Firenze, 
rimasto indifferente alla proposta, e i domenicani di Santa Cro­
ce, niente affatto felici di accogliere il corpo dell'autore dell'Inno 
a Satana, 16 L'on. Rosadi ritira la mozione che «rimarrà un voto 
memorabile e solenne della rappresentanza nazionale in onore 
del grande poeta, la cui anima, dovunque sia deposto il suo corpo, 
vivrà presente e pensante in ogni angolo e in ogni cuore d'Ita­
lia»,17 

mato all'Ateneo bolognese dal ministro dell'Istruzione Terenzo Mamiani per tenere la catte­
dra di Eloquenza, ossia di Letteratura Italiana, e qui ottenne un p~tigio s.t~rdinario, Fi~ 
dal primoincontrooonla città e con l'Uni"ersitàebbe un'lmpresslone.poslllVa,tanlOcheli 
13 novembre 1860 aveva scritto: . Ho trovato fior di gentilezza negli abItanti e magnificenza 
di memorie che mi spaventa nell'Archiginnasio e nell'Università· . Carducci non volle mai 
cnmbiarecittà, neppure quando, perpunirlodelles~eideepolitiche, losospeserodall'inse­
gnamento, gli bloccarono lo stipendio e gli imposero Il ~rasfe?mento a ~apoli, dove avrebbe 
dovuto insegnare latino, Egli rifiu~ di trasfenrsi e chIese l'Ilut.o all.'amlco Gaspare Bnr~~ 
affinché intercedesse per il reinsenmenlO nell'organico dello S/udlUm della Dotta. Not.I!I5I­
ma è poi il discorso, comparso sul _&colo di Milano. del lO giugno 1888, in occasIone 
dell'Esposizione. l..ellere eli G. Carducci, edizione nazionale, Bolo~, 1938-.1968, Il, n. ~48 a 
Teremdo Mamiani, 13 nav. 1860; GIOSUE CARDUCCI, Per la suo libertà d'msegmmle, III G. 
CAltlJUCCI, Prase scelte, a cura di Emilio Pasquini, Milano, BUR, 2007, p. 110-113; G. CAKDUCCI, 
Amo Bologlla, in G. CARDUCCI, Prose scel/e cit., p. 36$-370. 

"La salmo l'eslero a Bologllo, . La Vita_, 18 febbraio 1907, Giosue Carducci.~Yeva 
ucquistato nel 1870 un loc"Ulo nel chiostro del~'ossario al n. 59 do\o"e ~rano stati sepoltI I SU?I 
congiunti: UII'areo allo Cer/osa per lo famiglra CardUCCI, . L'Avvemre d'[talia _, 11 febbraiO 

190:; ASCBo, '['it. IV. Amministrazione Comunale, 1907: LeI/ero di E!uiro Carducci al Sill­
doco di Bolog/lo, allegala al wrbole eli tU/lwloziOlie della salmo di GIOsuè CaIY/riccr, 19 

febbraio 1907. 

:: ~:'1~~)~~1 ~~~~~~A;~ ;~~~e~~:;i~~:~a~~7febbraiO 1907: R~la~io~e ~ella. ~III-
missio/le sul disegllo di legge presell/ato dal Presidell/e del Con.s,gli~ del Mmrs/rI, M.mlsl,? 
dell'III/eri/O (Giolilli) {Ii concerto col Minis/ro del/'lSlruz!,>ne PubblIca (RaL~): E~IO~e In 
Ramo di 1111 mOllumell/O o Giosuè CardUCCI e su/lo mozlOlle per lo IIIIIIU/OZlOlle (l! Giosuè 

Carducci iII $ali/a Croce. 
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In una Bologna abbrunata, insolitamente luminosa, il 18 feh· 
braia si svolgono i funerali, rigorosamente civili, completamente 
a spese dello Stato. 

Il corteo, a detta delle cronache, è maestoso: ventimila perso­
ne, molte recanti un gonfalone, impiegano due ore per sfùare 
completamente. 

Da tutta Italia giungono per assistere all'evento professori, 
giornalisti, letterati, donne, bambini, studenti, semplici curiosi e 
rappresentanze ufficiali: il ministro Rava, il sottosegretario alla 
Giustizia, l'onorevole Colosimo, una commissione della Camera, 
il Presidente del Senato e i senatori della Regione e il conte di 
Torino in vece del re. 18 La regina Margherita invia una bellissima 
corona di fiori e Gabriele D'Annunzio un ramo di pino. È presen­
te anche, seppur già lontano dal poeta barbaro, Filippo Tommaso 
Marinetti, il quale tramanderà l' «idéal pélerinage vers le tombe­
au d'un poète sublime!»19 in un divertente elzeviro dal titolo Les 
gardiens du tombeau. 

Il Comune mantiene la promessa di una degna sepoltura al 
poeta: accanto alla madre, i due figli Francesco e Dante, gli 
umbri, gli etruschi, i celti, i romani e i longobardi anche Giosue 
Carducci riposa «a piè qui del colle».2<1 

Già morremo. Che importa? Ci riuniremo nel nulla a quelli che amammo 
tanto e per amor dei quali credemmo che il nulla fosse una vana e brutta parola 
formata male dallatinO.21 

Il monumento 

Conclusa la questione della sepoltura, anche se c'è chi vorreb­
be spostare la salma di Carducci dalla Certosa,22 la Giunta comu-

"Siccome per tradizione nessun re presenzia ai funerali e il principe ereditario aveva 
appena tre anni, viene designato Vittorio Emanuele (1870·1946), socondogenilo di Amedeo 
d'Aost.a, re di Spagna, e della principessa Maria Vittoria del Pozzo della Cisiernu 

,. t'ILIl'1'O TO.\lMASO MARINl:.'TTI, /.es dieux s'eli oon/, D'Almunzio re~/e, Paris, E. Sansot & 
C.,1908,p.36 

• G. CAROl!C(;I, Fuori alla Cerll>so di &lagno, in lo., Odi barbare, I, XII, 31 agosto 1879. 
Il G. CARDIJCCl, . Morrel1U) L.L Che imporla, se avremo avuw l'amicizia dei buoni e il 

sorriso delle beile?~ , in lo., Prose sce/h? cit., p. 287. 
12 Giuseppe Ceri propone.di tumulare la salma del Carducci nel cortile dell'Archiginnasio 
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nale pUÒ finalmente cercare e presentare "le prime disposizioni 
ritenute necessarie a meglio perpetuare nei secoli la grandezza e 
la gloria del Poeta della terza Italia».23 I primi att~ concreti, ossi~ 
la collocazione di una targa col suo nome nel seggIO che CardUCCI 
occupava nell'aula in cui si riuniva il Consiglio, ~'intitol~ione d~ 
una strada, l'attuale viale Carducci, e «che sia stanziata nel 
futuri bilanci la somma di lire 100.000 come primo fondo per il 
monumento e per la sistemazione del luogo ove Egli abitò e 
morÌ»,24 vengono deliberati durante la seduta comunale del 23 
febbraio e approvati 1'8 aprile all'unanimità. 

La regina Margherita, inoltre, con letter.a autogr~a don~ a11~ 
città di Bologna. la ~blioteca e la casa di CardUCCI acqUIstatI 
qualche anno prIma.. ,. , 

Dal Comitato generale, funZIOnante solo per 1.0ccaslO~e del 
funerali, il 21 aprile26 sorge un Comitato esecutivo, deSignato 
dalla Giunta, composto da: 

prof. cav. Giuseppe Albini, prof. comm. Ti.to Azzolin.i, comm. :vv. Giuseppe 
Bacchelli, ono ing. Carlo Ballarini, prof. Ennco Barben scultore, ~nte ~m~. 
dotto Francesco Cavazza, dottor comm. Alberto Dalloli?, avv. Ennco GOI~~II~' 
onorevole conte Nerio Malvezzi,:18 prof. Fran~ ~a:'l, p~f. Francesco , 
prof. comm. Vittorio Puntoni, assessore ing. LUIgi Rlzzoh, assessore avv. cav. 
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Giovanni Roversi, cav. Alfonso Rubbian i, senatore Ing. comm. Gualtiero Sac­
chetti, Pio Schietti, sindaco marchese comm. Giuseppe Tannri. :III 

Affinché i lavori procedano nel migliore dei modi il Comitato 
esecutivo nel marzo 1907 nomina una Commissione tecnico­
scientifica, chiamata in seguito Commissione consultiva, con 
l'incarico di fornire un 'opinione sulla scelta del luogo e sul carat­
tere del monumento. Ne fanno parte: 

comm. avv. Ettore Nadalini, cav. avvocato Eugenio Jncchia, cav. ing. Ettore 
Lambeliini, cav. prof. Enrico Boschi, cav. avv. Leonida Carpi, comm. ingegnere 
Rinaldo Rinaldi. 30 

Infine, viene eletta all'interno una Sotto-commissione, che tra 
i membri annovera, oltre al sindaco Giuseppe Tanari, i commen­
datori Dallolio, Bacchelli, l'avv. Jacchia, l'ing. Rizzoli e il senato­
re Sacchetti.31 

Tanto il Comitato esecutivo quanto la Commissione e la Sotto­
commissione consultiva lavorarono per oltre un anno, occupan­
dosi sia della pubblica raccolta di fondi ,32 sia delle questioni 
connesse al monumento medesimo. 

Immediatamente venne deciso che: 

il primo e più prezioso monumento, è costituito dalla casa e dalla biblioteca di 
Lui, ed, insieme, da tutti i ricordi che vi sono contenuti e ne emanano. Parrebbe, 
adunque, alla Solto-Commissione che la casa abitata dal Carducci negli ultimi 
anni durante i quali fu in vi ta, dovesse (a prescindere pure dall 'obbligo preciso e 
specifi co, che, nei riguardi almeno di una parte dello stabile, ne fa la Regina 
Madre nell'atto di donazione al Comune) esser conservata, più che mai possibi­
le, nello stato attuale.33 

Fin dal 16 marzo 1907 l'ing. Luigi Monti, autorizzato dall'in­
termediario della regina, il conte Luigi Malvezzi, stilò un proget-

a ASeBo, Atli del Consiglio Comunale di Bologna, 9 luglio 1908. 
:IO Ibidem 
" Ibidem 
IlII Para[]elamenteaH'iniziativa comunale, è apert.a una sott.oscrizione, _manifestazione 

spontanea ~polare_ , per .contribuire alle onoranze monumcntali. Il monumento a &lagna. 
lA solloscrlZlonedel COr/IIIO, . 11 Resto del Carlino_, 21·22 febbrllio 1907 . 

.s:I ASeBo, Re/azione della SotlcH:ommÌ8sione consultioo per il monumento a Giosl/è 
CardI/cri, Bologna, Regia Tipografia Fratelli Merlani, 1907, p. 3. 
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to di sistemazione interna ed esterna della abitazione compor· 
tante la «rigorosa conservazione dei locali»,34 specificando che: 

monumenti, apoteosi e grandiosità si facciano a Roma, capitale di quell'Italia 
che in Lui ispirò sublimità di concepimenti, e si faccia, se si vuole, un monumen­
to anche in questa Città di adozione, ma la Casa - come quella dei maggiori poeti 
italiani _ rimanga il più possibilmente tal quale ~u da Lui ab ita~, e ~n .e~ 
trovino accoglimento e degna tutela tutte le memone sacre che alla dL LUI vLta SI 

ricollegano. 3IL 

Molto presto sorsero diversi problemi, il principale dei quali fu 
la compresenza all'interno della Commissione di pers?na,lità tra 
loro molto differenti, con opinioni forti e contrastanti. SI tr~va~ 
rono a lavorare assieme Giuseppe Bacchelli e Alfonso Rubblan~ 
che, nella Bologna di fine Otto - ini.zi~ Novec~nt~, furono latorl 
di due modi diametralmente opposti di concepire li tes~u~ ~rba­
no e monumentale; furono i capeggiatori, e i protagonIsti, di d~e 
fazioni che a «suon di strigliate» condussero una vera e propria 
lotta per la sistemazione dei monumen~i bolo~esi .. 

I dissensi tra i due mostrarono le prime aVVisaglie ~urante le 
discussioni della Commissione per il mon.um~nto a _ G~osue Car­
ducci,36 anche se la polemica vera e proprIa dIvampo ~7~no suc­
cessivo, quando Bacchelli, in un'assemblea del CBSA, SI oppose 
al progetto per il «restauro» del comp.les~ Pal~zo R~ Enzo.­
Palazzo del Podestà presentato da Rubblaru, e r~.~mse il c~lml~ 
ne nel 1910 con la pubblicazione del pamphlet ~tu, le .m?nL dat 
nostri monumenti antichi ,38 dove l'intervento sull edifi~lO ; stron­
cato sia dal punto di vista ideologico che da quello teCnICO. 

~l'it. IV Amministrazione comunale. rub r. 6, 1 9~ 7, Monunl/!n~o a~ioslUl 
Carducci: P~gello di 'sistemazione della .Coso Corducci~. Relazwne dmzos/ro/wa, ognn, 

16 mUl"ZO 1907 

: ~;tC:\>OI'I'L, Il monumento di Bistolfi. in Cardllcci e Bologna cit., p. 237-242 

Jl Comit.ulo per Bologna S~riC8 c Art;stlC8: siri monumenti antichi, Bolognu, Stnb 
ti GLUSEI'P~;. ~"'CCUf.1J.1, "C!/!I bl:rm:,:' :t;;,: Rubbioni: i wri e i {alsi storici, clltalo~ 

~~~:;r~~~r~~:~;;~,I~~~r~;~ma~~ 19~1, a cura di Franco Solmi e Marco Deui Bardeschl, 

ICas:I~~d~:'~~, ~~;ri~~~~e;~~;!,~~6-~~:~ Rubbiani: i wri e i falsi storici cit., 

p.49·53. 
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Tre furono i punti su cui si dibatté maggiormente: il carattere 
del monumento (funerario o onorario?), il luogo in cui avrebbe 
dovuto essere collocato, ed infine il sistema secondo il quale 
l'esecuzione dell'opera doveva essere commessa (concorso o scel­
ta diretta dell'artista?).40 

Il primo punto fu facilmente risolto: il monumento doveva 
essere onorario: Carducci non poteva essere spostato dalla Cer­
tosa perché realizzare un'arca entro le mura cittadine era una 
prassi ormai desueta e, soprattutto, contravveniva alle decisioni 
testamentarie del poeta. 

Motivo di scontro fu, invece, la scelta della località in cui 
avrebbe dovuto sorgere il monumento. Le proposte, molto spesso 
coincidenti con gli interessi personali dei membri, furono tra le 
più disparate: da una parte Bacchelli e i suoi proseliti, dall'altra 
la schiera dei filorubbiani, oltre a alcune idee isolate, talvolta 
bizzarre e improbabilmente attuabili, avanzate o da esterni illu­
stri chiamati a sostegno della causa, o da un qualsiasi volontario 
convinto di poter fornire un apporto. 

Secondo il parere di Tito Azzolini, la sede ideale in cui innalza­
re il monumento carducciano era Piazza de' Marchi, che da pochi 
anni era stata valorizzata con il restauro di San Francesco e con 
la sistemazione delle tombe dei glossatori dall'équipe di Alfonso 
Rubbiani, in quanto «coSÌ il Medio Evo classico e la Modernità 
Classica si unirebbero in un solo concetto».41 Giuseppe Ceri, 
celebre avversario di Rubbiani, propendeva, piuttosto, per il 
cortile dell'Archiginnasio, sede storica dell 'Università bolognese, 
bisognosa da parecchio tempo di lavori di manutenzione che si 
sarebbero potuti realizzare per l'occasione,42 mentre Federico 
Bonora simpatizzava per la piazzetta attigua alle Due Torri, 
avendo a cuore «la sistemazione dell 'Asinella la quale dovrebbe 
essere liberata dalle botteghe che L .. ] sono aperte alla sua 

.o ASello, Relr:uiol!e della Sollo·commissione consultiw per il monumento a Giosuè 

Ca~U:~~I,O~:. ~~~~~!:t~~~::~ ~~8~~~fe~~~r~~,e 1~oi~;:;j~~~~~O a1~~~suè 
Carducci, LeI/ero di Tiro Azzolini al Sindaco di Bologna, 25 febbraio 1901 . 

.. ASCBo, Tit. IV; Amministrazione oomunale, rubr. 6, 1901, Monumento a Giosuè 
Carducci, LeI/ero di Giuseppe Ceri al Sindaco di Bologna, 24 novembre 1901. 
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base».43 Diversamente, Giuseppe Martinozzi riteneva che un 
luogo adatto sarebbe potuto essere una delle piazze di via Zam­
boni, strada che «per oltre 42 anni offrì ai bolognesi che per essa 
passarono, la visione, quasi quotidiana in tutto l'anno Scolastico, 
del "Professore"».~~ 

Queste proposte vennero a cadere quasi subito 45 e a conten­
dersi il monumento furono la «piazza che risulterebbe dal pro­
gettato sventramento di via Rizzoli, ed avrebbe come sfondo 
scenografico il palazzo del Podestà»,46 propo~ta. dell'ingegner~ 
Ettore Lambertini e le vicinanze della casa dI GlOsue CarduccI, 
caldeggiata dall'Ufficio municipale di Edilizia e daU'ing. Luigi 
Monti. 

Né l'una né l'altra convinsero totalmente e la Commissione 
non riuscì a trovare un accordo: entrambi i luoghi non esisteva­
no nella realtà e avrebbero richiesto diversi anni per la sistema­
zione· l'ultima casa di Carducci, inoltre, presentava l'aggravante 
di es~ere distante dal centro cittadino e al di fuori delle rotte 
turistiche. Giuseppe Albini, preoccupato, in una lettera pubblica 
scriveva: 

E il monumento, in una piazza, tra la vita cittadina: oh, non un ~arducx:i 
remoto, là presso l'abitazione, e ridotto quasi ad essere custos paU~T1S h~rtt. 
Quanto più diffusi e frequenti i ricordi tra noi di tale uomo~ tanto sara megho e: 
idealmente e civilmente, più bello e proficuo. Bologna, antica e nuova, che Ogni 
giorno si restaura e si allarga, forse ha, certo deve avere a breve, un luogo degno 
al degno monumento,'1 
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Un parere non riuscì a emergere sull 'altro. Alcuni cittadini 
bolognesi sentirono il dovere di segnalare, dalle colonne de "ll 
Resto del Carlino», alcune possibili alternative, quali il futuro 
piazzale vicino a porta Mazzini, esattamente «Del posto del rude­
ra della porta, che per molti è un pugno negli occhi e un intralcio 
alla viabilità»,4S oppure piazza Calderini 49 che "è abbastanza 
ampia, assai lunga, in vista di quel Minghetti, fiancheggiata da 
edifici decorosi, centrale, sopra un'arteria frequentatissima, sul 
percorso di chi va alle tombe di Rolandino e di Foscherari, e dei 
moltissimi forestieri che vanno al monumento di San Dome­
nico»,50 

Ci fu persino chi indisse un referendum riservato alle perso­
nalità della cultura, a cui veniva richiesto un proprio voto in 
favore dell'una o dell'altra località.51 

. Do:e erige~e il monumento a Giosuè Carducci? Credo che soltanto i bologne­
SI abbmno a risolvere questo problema, Ella vuoI proprio sapere anche la mia 
opinione? Ebbene la mia opinione è quella di Cesare Pascarella, per due ragioni: 
che è la più logica e che è l'opinione di Cesare Pascarella,OI 

UgoOjeUi. 

Penso che il miglior monumento sia quello che rimane nell'anima del popolo 
anche a parecchi secoli di d istanza, Non v'è monumento che eguagli la conquista 
della posterità. 

Paolo Pellicani 
dell'Università di Bologna, 

S,i tra~ti di Dant,e o di ~ ~'Ascoli ho per fermo principio che il modo più 
stupido di onorare I grandi o gli mgranditi è quello di rizzare una copia bella o 
brutta dcI loro corpo in mezzo a una piazza, Codesto modo di s pandere l'ammi-

" Pcr il monumento 01 Carducci, -II Resto del Carlino. 29 novembre -I dicembre 1907 
: In piaz~,u Culderini ,si trovava .Ia prima sede della red~zione de . 11 Hl'sto del Carlino •. 
. La proposta è del SIgnor LUIgi Capelli: Per il nJO/HIII,ellto 01 Carducci, . 11 ]testo dl'1 

Carlmo_, 29 novembre· 1 dIcembre 1907 
~l Casa Carducci ba acqui.stato nel ~006, presso la Libreria Antiquaria Palmaverde una 

carl?l~a,.non.an.co:a inventarluta, ~al tItolo 11 monumento al Carducci (Bitl/o/fi ), conte~ente 
undiCI ~ltaglJ d.1 giornale numeratI a matita, talvolta senza data e senza indicazione della 
p.rov~m~n~a, rIguardanti le vicend~ d.el monumen~, nonché verbali e annotazioni delle 
nUnJonl dI protesta indette dagh artIstI contro la de<:!sione della Commissione di scegliere lo 
scul:;>renonperconcorso,bensìpernominadiretta. 

~rellaproponevacbelasal~avenisselumulatanelpiccologiardinoadcstradella 
casa abItata dal poeta: Sulla tumulazIone della solma, . Avvenire d' ltalia_, 18 febbraio 1907. 
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razione risente ancora delle epoche analfabetiche in cui i cinque diti di una 
mano di legno alle porte dell'osterie indicavano il prezzo del vino e in cu i gli 
affreschi delle chiese o le figurine incise in legno sopperivano alla lettura dci 

libri. 
Quello che conta negli uomini non è il corpo ma l'anima. La loro eternità non 

può essere fondata su di un pezzo di marmo ma su quello che di più vivo seppe 
creare la loro anima. Date a tutti le loro opere, fatele conoscere per ogni dove, 

fatele capire e basta. 
I denari raccolti per il monumento a Carducci si diano alla libreria Zanichelli 

perché abbassi il prezzo del volume delle poesie. Come si fa a spendere delle 
migliaia di fmnchi per riprodurre il corpo del Poeta quando per avere l'anima 

occorrono dieci lire? 
Giovanni Papini 

Contrario ad Ob'11i principio di monumento, e specialmente t.rattandosi d'in­
nalzarlo a chi già uno se ne eresse coll'opera sua di bronzo incorruttibile, l-estO 
perplesso di fl'onte ai diversi e gravi problemi proposti dalla «Gazzetta dell'Emi­
lia ~ ; problemi d 'edilizia, d'ubicazione, di opportunità .. 

Togliete anzi tutto il mal decoro da salottino alla stanzetta nel cimitero alla 
Certosa, dove giuce il Poeta, rivesti lene le pareti di marmi immacolati e spulan­
cate la tomba gettandovi accanto una lastra di macigno come lo spirito liberato­

si, fosse assunto ad ultri spazi .. 
Il monumento? Non sono pratico di Bologna. 
Ponetelo in alto. Le sembianze dell'Aedo debbono sfuggire agli uomini per­

ché han da vederlo per tutto, come la Divinità. 
Homa, il 2 dico 1907. 
Ferdinando Paolieri. 

E ora io domando: il monumento al Carducci che cosa ha da essere? Se deve 
essere una statua, l'artista incaricato di scolpirla avrà un suo concetto ideale da 
far prevalere, intenderà di dare libero corso alla pro~ria fantasia, e S(.-eg~ierà il 
posto che più si convenga alle forme tangibili e visibih dell'opera sua. Egh vorrà 
dunque esaminare i vari luoghi, che per la distribuzione delle luci e delle ombre 
meglio s i adattino alla sua statua, per evitare il caso che un mezzo secolo fa 

accadde al ~ David ~ di Michelangelo. 
Dunque si l'accolgano prima di tutto i fondi: poi si scelga fr~ i vari concorren: 

ti l'artista: lìnalmente l'artista dica l'ultima parola: dica Cioè: «la statua dI 
Giosuè Carducci, come io l'ho concepita e come riuscirò a scolpirla, sta bene 

nella tal piazza, nel tal cortile, nel tal giardino». 
Eugenio Checchi.6;l 

ali Vedi Per il mOllumento a Giosue Carduoci. Il nostro . referelldum- , ritagli n. 9·10 

cstratti dal fascicolo Il lIlo/lIIme/!loalCarduoci (Bistolfi) cit 
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La Sotto-commissione dovette in ultimo concludere che la 
miglior soluzione sarebbe stata delegare tal compito all'artista, 
che fu scelto, risolvendo in tal modo il terzo problema, con il 
sistema dell 'incarico diretto, in Quanto: 

nel rinesso che ai concorsi per le opere di grande importanza (quale sarà senza 
dubbio quella dell'esecuzione del monumento al Poeta) partecipano, per consue­
tudine, Quasi esclusivamente gli artisti mediocri, perché i migl iori e i più provet­
ti (quelli che hanno già una fama ed un valore riconosciuti) si cimentano assai di 
rado in una gara il cui esito è sempre aleatorio.$< 

La diffusione della notizia secondo la quale per il Monumento 
a Giosuè Carducci non sarebbe stato indetto un concorso sollevò 
una viva agitazione contraria: in breve tempo, un gruppo di 
artisti bolognesi 55 organizzò un'adunanza pubblicaoo con lo scopo 
di affermare «quello spirito liberale, che, coi concorsi e con le 
libere gare fra tutti gli artisti, ebbe tanta parte nel glorioso 
svolgimento dell 'arte nazionale».57 Il 14 dicembre nella sala Cur­
landese all'Accademia dì Belle Arti, alcune tra le personalità più 
in vista del mondo della culturaM approvarono all'unanimità 
l'ordine del giorno: 

Gli artisti bolognesi, convenuti in pubblica assemblea la sera del 14 dicembre 
1907 nella R. Accademia di Belle Arti, memori che, dai pubblici concorsi banditi 
in ogni tempo e ai quali non disdegnarono partecipare i migliori artisti d'ogni 
scuola, l'arte italiana si arricchì di opere immortali, affermano la necessità che 
per il monumento a Giosuè Carducci venga bandito un concorso nazionale. (,f 

6< ASCBo, Til. IV, amministrazione comunale, rubr. 6, 1907, Relazione della $o1lQ-com­
missioll.e rollsultiua per il mOllumento a Giosuè Carducci, Bologna, Regia Tipografia Fratelli 
Merlam,I907,p.9. 

66 I p~~otori dell'iniz.iativa ruro.no Colo~barini, Casanova, Sumoggia, Majnni, Colrarelli, 
l'a~m~ggla.m,.Calti, Sc~bla, Cordim, Casotti, Bagnini e Azzolini: L'ullima manifestazione 
(lltlsllM dI Tao Auohm, . 11 Resto del Carlino_, 9· 10 dicembre 1907 

66 ·Sinmo pregati di avvertire che tutti gli artisti, anche se non;vessero ricevuta comu· 
nicazion~ personale, si intendano inv itati alla riunione. : Gli (lltisli Il illllolU/lllen/o a G. 
COrdUCCI,. I1 Resto del Carlino., 14-15 dicembre 1907. 

~, Gli orlisli bolognesi pel monumento (lI Carducci, . JJ Resto del Carlino. 15·16 dicem. 
brel907. ' 

N Er~no p.r~nti i 'pit~ri .Casanov.a, Capri, Guadagnini, Scabbia, Dagnini, Scorzoni, 
Bologn~" MllJan~, Fem, TIV?h, .GtJrd~m, Corsini, Masotti, Chappuis; gli scultori Golfarelli, 
yeronelll, ~m~a, Scab?18n.l; gli archItetti Facciali, Germano, Ceri, Pontoni. Pensa, Puglioni; 

I p~~n~u~:~.O;~l~:n~~~~~:~~:~~:n~~~\~~i;. 6, 1907, Monumellto o Giosuè Car-
dUCCI: Orrlwedef gU}nw della adunanza lenuta dagli Artisti &foglltIJi il 14 dicembre 1907. 
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Gli artisti designarono «una Commissione composta del presi­
dente prof. rag. Guadagnini, dell'ingegner Germano dell'Ufficio 
per la conservazione dei monumenti e degli artisti professori 
Casanova, Gatti e Colombarini»,60 la quale doveva presentare 
l'ordine del giorno al Pro-Sindaco e al Comitato e diffonderlo 
presso tutte le associazioni artistiche italiane. Così riuscirono ad 
ottenere il sostegno del prof. Supino, titolare della cattedra di 
storia dell'arte all'Università di Bologna> e dell'ing. Ceri ,61 mem­
bro della Commissione per il monumento, del prof. Martinozzi, 
del prof. Viti, e di pit tori, scultori e architetti di Torino, Milano, 
Venezia, Reggio, Parma e Roma.62 

Gli artisti , sicuri di poter cambiare le disposizioni della Com­
missione non aventi valore definitivo, in quanto spettava al 
Comitato generale e al Comune la ratifica di una qualsiasi deci­
sione, si riunirono per la seconda volta il2 marzo 1908; tuttavia~ 
a insaputa loro ma non di tutti, l'artista era stato scelto e questi 
aveva accettato l'incarico. 

Lo scultore Edoardo Rubino il 27 febbraio si era rivolto al suo 
maestro, Leonardo Bistolfi, per domandargli se fosse stato op­
portuno aderire o meno alla congrega bolognese. Il casalese disse 
di essere contrario ai concorsi (era infatti solito perdere!), e 
replicò: 

Come sostenere l'idea del concorso quando non si sa ehi sarebbe l'artista al 
quale si vorrà da Bologna commettere l'incarico diretto? 

• Gli artisti bolognesi pel mOllllmen/o al Carducci, - Il Resta del Carlino-, 15·16 dicem­

bre '~~';~g. Ceri, in una lettera al prof. Co.lomb.arini, ti~ne.a spec!ncar~ che, ~onostante 
solitamente sia avverso ai concorsi,questa sltu8ZlOnecostltUlscc un.eccezlOne POI chécorre­
va voce che il Comitato intendesse incaricare dell'esecuzIOne un . artlstanonoolognese •. l..a 
lettera di Giuseppe Ceri ad Arturo Colombarini, del 14 dicembre 1907, è conservata nel 

fase~c:l~:~ ;:O~~~:I~~e~~o~~~~~ ~~i::~lt):~etario p~f .. Tur~zz.a diede comun!cM:ione: 
notiamo quelle della reale accademia di Brera, della Famlgha artls.tlca e della .Pat.rlOt~lca dI 
Milano degli artisti veneziani (i due Nono, Marsili, Milesl, !..aurentl,. Lorenz.ettl, CI.ardl ~.): 

~~::ri~~i~n:ni::~~~c;i~~~~e:~~~ ~~:::.~e~~I'~~!::li: :~~~~a 1~!;'~~la~I!~~~; 
e colleghi), dell'illustre pittore Caldermi,. dello seultore Arnaldo.Zocehl, dellarchltet.to 
Fantappiè, del prof. Facciali, dell'ing. MUggia ccc. Hanno preannunClato pure .Ia loro adeslQ­
ne da Roma: Gallori. Ximenes, Ferrari e Maccari~ : Pd monumento al CordUCCI, . Il Relito del 

Carlino_, 3 marzo 1908 
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~ che ~ Rubino rispondeva: «Hai ragione perché quell'artista 
sru:.:aiJ;u». 

Uno dei membri presenti all'ultima adunanza della Commis­
sione non aveva mantenuto il segreto. Il giorno dopo, effettiva­
mente, l'avvocato Schiavi si trovava a Torino e informava Leo­
nardo Bistolfi che Bologna avrebbe desiderato che l'autore del 
Monumento a Giosuè Carducci fosse proprio lui. 

Solo il 15 marzo, durante una seduta della Commissione, il 
segreto venne rivelato. Il Pro-Sindaco lesse il voto contrario di 
parecchi artisti, ma non poté non tener conto anche delle opinio­
ni favorevoli alla nomina diretta. 

Fra i pareri di molti scultori, reciso e conciso quello del torine­
se Rubino che s'affermava risolutamente contro il concorso e 
reputava più degna cosa scegliere un artista di indiscutibile 
valore e di sicuro affidamento e dargli senz'altro l'incarico.64 

La Commissione optò per un artista non bolognese, «abituato 
alle lotte più aspre»,65 all'apice della fama, «di alto valore»/lG 
stimato da Alfonso Rubbiani, ma ancor più da Bacchelli, e dagli 
artisti, i quali continuarono a protestare, anche se flebilmente 
una volta sentito il nome di Leonardo Bistolfi. 

Il primo atto che Leonardo Bistolfi è chiamato a compiere è la 
scelta del sito su cui si sarebbe innalzato il monumento. La 
Sotto-commissione aveva vagliato le proposte, ma le opposizioni 
non avevano permesso di farne prevalere una sulle altre, e la 
decisione infine venne affidata all'artista. Per quanto il giardino 
di casa Carducci fosse caldeggiato da un consistente numero di 
membri della Sotto-commissione, le dispute interne e i favoriti­
smi non riuscirono a influenzare le idee dello scultore, schivo a 
questo genere di sistema, nonostante qualche anonimo abbia 
lanciato tali illazioni: 

CI Vedi la ~ett.era dell'a'."'ocato. Arnoldo Schiavi. a Giuseppe Tanari, Torino, 28 febbraio 
1908, ncl f~~colo CarteggiO L. B/stalfi - G. Tanan riguardante l'erezionc del mOlwmenlQ a 
G. CardUCCI c/l. La sottolineatura è dell'Autore. 

ti LeoIWrdO Bislalfi eseguirà illl!(Jnumenlo Cl Giosuè Carducci, . Gazzetta dell'Emilia_, 
16marzol90S. 

- Ibidem 
- Ibidem. 
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Fig. 1. Ritratto dello scl/llore Leonardo Bisto/fi (1859-1933). Ritaglio di giornale 
(BCADo, COS, Collezione dei Ritratti, cart. 7, fase. 83, n. 1). 
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Fig. 2. Giosue Carducci sulla strada 
della Sila ca.su di via del Piombo, 1902. 
Sullo sfondo il tratto del giardino sul­
le mura, dove poi sarà eretto da 
Bistolfi il monumento in suo onore. 
Foto da un'istantanea del Sig. Dnvid 
(BCABo, Raccolta iconografica 
Suppini, V/7, O. 

~'ig. 3. La casa di Carducci in uno schizzo dal taccuino di Leonardo Bistofi, 
l° aprile 1908 (Collezione privata). 
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Fig. 4. Monumento a Giosue Carducci di Leonardo Bistolfi. 12 giugno 1928, 
particolare del Trittico e del Poeta, in una cartolina postale commemorativa del 
giorno dell'inaugurazione (BCABo, Raccolta iconografica Suppini, VI7, O. 

Fig. 5. MOllumentoa GiOBue Carducci, 
Particolare: La libertà sul sou/"o 
destrier della canzone. Il ritmo. Foto­
grafia FOTOCELERE di A. Ca.mpas­
si, Torino (BCABo, Raccolta Lcono­
grafica Suppini, VI7, O. 
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I ... ] ma io mi impensierisco anche per la futura opera d'arte, per l'infelice artista 
che dovrà, un compito di per sé già tanto terribile, accellare le imposizioni di 
un'enorme difficoltà non necessaria e ch'egli se interpellato prima, chiunque 
egli sia per essere, avrebbe di certo con impeto allontanata da $é.G1 

Leonardo Bistolfi è a Bologna, ospite del sindaco Tanari, il IO 
aprile 1908: deve valutare i siti atti ad accogliere la sua opera. 

Su uno dei suoi taccuini tascabili Bistolfi ha schizzato 
un 'istantanea di Casa Carducci. «Nel suo tratto nervoso, con­
tinuo, ripetuto, ma mai esitante,,68 ha segnato le linee essen­
ziali del giardino con scorcio laterale dal fondo della futura via 
Dante; in basso è la scritta: "La casa di Carducci. Bologna l 
aprile 1908».69 

Solamente dopo un'ulteriore visita 70 di verifica e dopo «una 
profonda riflessione,,71 può il 6 maggio comunicare che "il posto 
più atto a ricevere l'ara evocatrice del Poeta è il queto lembo di 
terra che la vicinanza della Sua Casa e la virtù vivace delle 
~e~orie han reso oramai quasi sacro»,72 e apporta le sue motiva­
ZIOnI: 

lo mi sono persuaso della opportunità che nessuno elemento troppo caratte­
ristico o espressivo nei suoi segni esteriori abbia ad imporsi alla espressione 
dell'idea in cui dovrà imprimersi la libera e personale opera del Poeta. 

Nata da un possente e sincero e, direi classico amore della natura, essa 
dovrebbe dalla semplice natura trarre i primi motivi della sua rievocazione. 

E le condizioni del luogo, chiuso ancor nel recinto della vita cittadina, pur 
tuUavia aperto al libero sguardo dei cieli e dell'orizzonte, mi paiono singolar­
mente adatti a questo mio concetto. 

Certo le difficoltà di conciliare tali condizioni alle esigenze dell'opera non 
sono né poche né lievi; ma un intimo sentimento d'amore m'induce a sperare 
che da questa stessa difficoltà io possa attingere ragioni nuove c non comuni, 

'" ~N CARDUCCIANO D!:vQTo, Carducci a casa sual, ~Giornale d'Italia_, 13 giugno 1907. 
Il corSIvo è noslro. 

• S. BI-:KR!:SVOKO, Disegni, in Bis/alfi 1859-1933 cit., p. 141. 
• Lt;QNARIlO BIS1"OLfl, TaccuinI) 1908, 1 aprile 1908. 
7Q .. lo avrei divisaW di venire a Bologna - accorrendo al suocortesc desiderio- sabbaW 

prO!lSimo, arrivando, crOOo, alle 19.10, a meno che le condizioni locali del momenW non 
consigliasscro~parersuodiattendere.:cosìBiswlfiaTanari,dIlTorino,il25Ilprilel908,in 
CarteggiO L. B!stolfi . G. Talturi riguardante l'erezione del monume,rlo a G. Carducci cito 

7> V~i l~ lettera di Biswlfi Il Tanari, Torino, 6 maggio 1908, ivi; trascritta in ASCBo, ALti 
del CoflS/glio Comunale d, Bologna, 9 luglio 1908 

'"' Ibidem. 
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ispiratrici d'idea e di visioni più spontaneamente adatte a rivelare l'intima 
essenza del lavoro. 73 

Il 9 luglio 1908 la decisione è approvata dal Consiglio Comu­
nale, ma con l'opposizione di tre consiglieri (Pullé Sturani e 
Sacchetti).'4 Inoltre, lettere aperte si rivolgono a Bistolfi per 
cercare di distoglierlo dalla scelta: 

Che si ripromette Ella da questa tomba domestica? 
La casa in cui <"'eSSÒ di battere quel gran cuore, donde, materiate nella gloria 

del paSS<'1to ideale, sciolsero le strofe il volo a suscitare per l'avvenire fantasmi 
speranze propositi; la grande stanza soleggiata ove in riva di Scamandro la calda 
ora lo vinse, ma il COl' gli fuggi su'l 'l'ineno; la biblioteca cui Egli carezzò di sue 
cure, alte cose discorrendo al busto di Dante, a l'immagine di Mazzini, compon­
gono un asilo sacro nei secoli. Alla solenne dolcezza di tali memorie, l'opera 
d'arte, per eccelsa e squisita come Ella può, nulla assolutamente aggiungerà. 

1 ... 1 Ma dopo, che non ci sarà più da spendere, tutti gli italiani, senza chiama­
re, proclameranno che dell'errore commesso Ella non è da solo responsabile. 

Ebbene, o m'inganno o l'errore è grande quanto è piccola la mia parola.1~ 

Se la casa sorgesse in luogo centrale o poco lontano dal centro, e di per sé 
stesso suggestivo di un monumento, si potrebbe ancora intendere che si erigesse 
il monumento in luogo, allora, tanto adatto, TWlIOslanle la presenza, e si può 
meglio dire, la concorrenza, che al monumento necessariamente dovrebbe fare 
l'abitazione. Ma no! 11 caso-o più veramente il gusto del Poeta per la solitudine 
e il suo aborrimento dal pettegolezzo e dall'ozioso chiacchiericcio cittadinesco, 
pari soltanto al suo religioso fervore per la cooperazione civile seria e solenne 
all'acquisto, al mantenimento e all'incremento della libertà e della giustizia - ha 
voluto, per contrario, che l'abitazione del Carducci sorga in una parte della città, 
addirittura, periferica. E quando il popolo bolognese (e non solo!) fece chiara­
mente intendere di volere - oltre la casa, naturalmente, della quale nessuno 
poteva andare a immaginare che fosse per scomparire o per cessar di esel'Citare 
la immancabile sua funz ione commemorativa - di volere, dico, un monumento 
espressamente faUo con i denari che esso popolo per sottoscrizione offrì, per 
appagare questo voto di un particolare e solenne ricordo del Grande, i rappre­
sentanti del popolo dovevano creder bene di collocare questo solenne e part.ico­
lare rÌ<..'ordo nuovo proprio in quella stessa località così eccentrica, ove sorge lo 
casa ch'Egli abitò?!!76 

'"' Ibidem. 
" ASCllo, Atti del Co/UJiglio Comul!ole di Ba/ogno, 9 lugliO. ~908. 
n. GIUSI:!'!'!: ACNf:U.I, Per il/uoga del monumento a CardulX! II! Bologna. LeI/ero aperta a 

L. Bis/olfi • • Gazzetta ferrarese. , 22 luglio 1908 
,. GIUSf~'PI-: MAlrrtNOZZI, Per lo miglior collocazione del nwnumento o Gios!lt Carducci, 

Bologna, Tip. P. Cuppini, 1908, p. 12 
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[ ... 1 Restringerebbe ad una località sola di Bologna quel linguaggio ramme­
morativo ed ammonitore, che sarebbe, per me, tanto desiderabile invece molti­
plicare e diffondere quanto più si possa. E l'opera Vostra tanto più ci perderebbe 
quanlo più bella.n 

Ma a Bistolfi non importa, perché: 

Là occorreva far rinascere l'immagine carducciana [ ... 1 ed c!cco perché col 
mio monumento ho voluto innalzare una specie di Acropoli del suo pensiero e 
del suo amore,18 

Là dove l'ho, forse, .sentiro suhito.'9 

71 Ibidem.p. 17 
7S ~I~VI? B~ItIA, Lettere torinesi. Leonardo Bis/alfi. 11 monumetl/O a Carducci e quella 

dei torme81 cadull nella grande guerra . l ,xmdali moderni. La vi/a delle slalrle. Dal marmo 
al bronzo. Pal=rpa e Langronge. Vn oontadillo in viaggio di tlOue . • La patria degli 
italillni., Buenos Aires, 1 gennaio 1927. 

1'1 I.:ettera di L. Bistolfi a G. Tanari, s.d. [probabilmente unita alili lettera del 6 maggio 
19081, In Carteggio L. Bis/alfi· G. Tonari riguardante /'eretiotledel mOllumetlloa G. Carducci 
cil.Lasottolineaturaèdell'Autore. 

ANDREA D ALTRl 

Un palinsesto sui muri dell'Archiginnasio: 
la memoria Gallerati 

Il recente restauro del monumento dedicato nel 1649 dal­
l'Università degli Artisti al lettore Carlo Gallerati fornisce al­
l'analisi della decorazione parietale dell'Archiginnasio nuovi, e 
per certi versi inaspettati, elementi di riflessione. 

Ma andiamo con ordine: chi era Carlo Gallerati? Le scarse 
notizie biografiche disponibili restituiscono l'immagine di un 
personaggio di secondo piano, uno dei tanti docenti minori dello 
Studio cittadino che furono celebrati sui muri del palazzo accan­
to ai lettori più eminenti: di famiglia bolognese, conseguì la 
laurea in fùosofia e medicina nel 1642 e a partire dallo stesso 
anno fino al 1667, data della sua morte, insegnò logica, anatomia 
e medicina teorica e pratica rimanendo sempre fedele ai postula­
ti della dottrina aristotelica. l Anche la ritardata aggregazione di 
Gallerati ai collegi dottorali di fùosofia e di medicina, avvenuta 
soltanto nel 1651, sembra indicativa di una storia professionale 
in tono minore. L'unico episodio conosciuto che lo vede protago­
nista della scena cittadina è il suo coinvolgimento in qualità di 
medico di famiglia nel «giallo» della morte di Elisabetta Sirani: 
constatata l'inefficacia delle cure prescritte alla pittrice bologne-

l S~IW1NO MAZZ.:T'M, Repertorio di tulli i pro(eswri antichi, e moderni della (amOflO 
Vnh>er$itd, e del celebre Istitulo delle Scienu di &/ogoo, Bologna, Tip. di S. Tommaso 
d'Aquino. 1848, p. 135. 
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